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Mercordì 19 Luglio 1893 
A B B O N A M E N T I 

Efloa (n£ti ì giorni tranne le Domeuinha 
Udine a domioilio e nel regno : 

'Aéno . . . ' . . . . . ' L. 16 
Semeetra ' 8 
Trìmutre. « d 

' Per gli sua dall'Uiiiiose'>po>i«U : 
'Amie I L. 18 

Semeeba^e OCrlmeatm in ptopondo&t 
~ Pagamenti anteeipatl — 

Un msmerO'Mp'arato Centesimi E 

erezione 'ed 'Aitiiììinistreiiane' 
• I' Via Profattnta N. 6. 

i l . . ; . •,i,i.iìali,..a, I I I - ^ 

NON SI'CHIDDE LA SESSIONE 
CIO CHE PENSA GrOLITTI 

Hojna, 17 luglio 
Posso assioararvi ohe l'on. Giulitti 

noDi'putito disposto a chiudere iasea-
sicdleV '' 

leiaera, .parlando in proposito, al­
l'Hotel del Quirinale, ove era invitato 
à pranzò ida un rappreaentaata estera, 
assiema all'on. Brin,>disse espiicitamente 
ohe la ohmsura della sessione' salebi^e 
stala'dannosa per là perdita del tenipo 
inerenl?, sebtìeiie aloiiai progetti di 
legge potessero essere riportati davanti 
alla-CatEiera' allò stato di relazione. 

Soggiunse essere sua ferma inteoziooe 
di riaprire In Ciioiera ai primissimi di 
novembre, onde approfittare snbito di 
un \ivóia feoóndt) prima delle ferie na­
talìzie, 

Dis^e ìniìne che le ' prime leggi da 
discutersi saranno messe all'ordiìie del 
giorno in ^!i«sta,,maBÌarft:. scuole nor­
me li, reolutam'ento militare, tiro a segno. 
J',ttigi;a^4P ""o prossima'idlacussione 
in'Si>ai>t9,ii espresse-la apérauza ohe 
l-'ttll!Ì>'ooilseB'ào, puro disoaténdo la legge' 
bÀnOBCÌu',àòn tutta quella larghezza ohe 
è' .ii^erénté' al, gr^wissi'mo argomento e 
itila profondità', deili'iagegno dei suoi 
membri, finirà per approvare il disegno 
mi^ialeriale, -. accompagnato da tutta 
quelli'tabaomaodabibni'che- il 'Groveraoi 
SI'sei^ti^r.il"in-dovere di at^cogli^re e di 
ttàdnrije in, pratica. 

,Qual()ra .per .dannata ipotesi' le ire 
dei pochissimi senatori abbeveriti alle 
terse ao^ue del Ftin'flillà e dèi Cordiere 
delta H^à. potésseri) recare qualiibo e-
msddainenlo- formule nella legge, l'ono-
revola fiiolitti espresse la assoluta siòu-
rezza ohe la maggioranza della Ca'merEt 
auche SD pieno agosto ritornerà a Roma, 
per fare. adesione alle modifioazioui re­
cate dal primo ramo del Parlamento. 

'Bi'gQBrdoall'anraeuto dell'aggio, p\ire 
esseudosi mostrato impensierito dichiarò, 
ohe.i.l fénpi^cflo sai;à affatto transitorio, 
a ohe in bi'ave la crisi aarà superala. 

Vi oomuiìiob questi particolari, avuti 
pei''' ina [ fòrtauati^bimfi tiii'coatBnza. 

t ' i , i l i I I I ! l ' i 

Il Sapol deterge < meravigliosamente. 

APPENtìlCE DEL FRIULI (5) 

L'ITOSIjlU i l MERLETTI 
. NELLE .eAMP.A.GNE 

{Conferetiza tenuta in Udine dal 
Siff., VittpHo'Slrirìgher,, per incarico^ 
deWAssociamone agrària friulana, il 
giorno' S'gtMiió 1893 nella sala mag-
giare del Palàiso degli slvdi). 

Il m'érlettò 6 II lavorò di quasi tutte 
le 'iJònìia pavera o ricoha abitanti in 
paese o'.iu campagna.' 

Ue^'fà'òiiiall^,'oòmpittti i olnqùé anni 
d'età, sono andate, come dicasi colà, 
alia'sciiola AH óusoino o tombolo, e 
imparano a fare il punto. In ' quattro 
0 cinque utejÈil''v'é^oòno, d'ordipaiio a 
lavorare^uaeC piccola trina. Quindi gra­
datamente vanno, fuoeuiìo lavori oguor 
più diffiisil'ì; ma' sempre di refe bianco, 
epeclalmente. a Bipalto.'Dupo pat'sóchi' 
anni imprendono a lavbrare- i merletti 
ìSX sij)a,.,$!ODiip«ianda. di DUOVO- dai fa-> 

«ilif je<<iimi04''<aaBo progfbdendó ve^so; 
i più')dif|loili.~Per tal modo luvorapdoi 
da m^rre^a^ fif|B|ì «• qniniiiot o' sedici-
annH.jio ifieìfla, .una legazz^ 6 una mer­
lettaia pefì^èttà, M^, é cosà molti? siu-' 
goUVf, <>\^ > layor.i piA'be|li e massime^ 
quelltjchf; venueìfa premiati alle espo-; 
Biziadì, siano stati tatti- dalle donne dil 
campi)gDa,.ie' ohe m oampagnai quasi e-
BolusiVametalie, «i facciano i ' IuvArrdi 
mn|^or%di««^8iafie/C0DU^ g)|^,'sodili, 
le muitiglie, i l bò^duine, le vesti da 
baUo eoo. 

GlOliLI Mli POPOLO - ORGANO DElli'ASSOCliZlOSE PROGRESSISTI FRIULiiU 

Udine - Anno XI - N. 170. 
'."[ N 3 E ' J Z i 0 NI g 

a 
ITAffiirFA I S 

la terza'Pagina; » 
Connniiuti, Neerologie, Diebiarwioni, 3 

Ringrailamsntl Cent. Ili " 
per Une». o 

In quarta î Mina • ' 'i» g ' 
Per pii Ineanienl premi da eonTenlNi. i 

Un numero arretralo Centellini IO ? 
- „ - , , , — , . - _ - ^ , . , - j - „ _ - , - „ , . . . p » _ i - j S. 
Si vende all'Edicola, alla cartolecia-Ba> À 

diuco e preseo i .prìnoipali tabaccai., ^ 

l'olitica diabolica 
Il Diritto di Roma — giornale che 

è la quintessenza dell'odio più feroce 
contro la nuova Italia unificata, e della 
più smaccata idolatria Jiec il Papato 
temporale — trovandosi in 'guerra ool-
i'Osservatore Romano, orgaiV) del Va­
ticano e parjsonale del Papa, ha péli la 
politica oggi prevalente in V<itic:no 
dei.ia frasi cosi roventi che, se fessuro 
nostre, ci farebbero segnare a dito dai 
clericali come gente appestata. 

Eecone qua'ehe .saggio ; 
' «Quella oggi .prevalente in Vaticilno 

à una pohliea diabolica, che afferma e 
nega nello .stesso teoipo, che divide ì 
popoli e precipita le istituzioni; una 
politioa fondata sul materialismo, ohe è 
Ja ns'gaiìiona della politica di Gresù 
Cristo >. 
' Più innanzi, dopo aver detto che in 
Vaticano si è anuidito lo spirito della 
Massoneria, esce a dira; 

' l i demone dell'odio e della ven­
detta rugge sotto la .sedia di Leone 
XIII, e a lembo a lembo tenta di di­
struggere il potare del Papi . Cosi, in­
nanzi allo sfisciamentò di una pazza 
repubblicana polilica, tutti gli antichi 
errori della iTrauoia sì vogliono ravvi­
vare in Vaticano da ima masnada di 
epicurei ohe oiroondmu il Papa, Ui in­
gannano, e tentano di strappargli dalle 
labbra la jìnale condanna della umanità, 
oppr.essa dalla loro tirannide >. 

Siiaza annettere una eccessiva im­
portanza a questa :gu6rra' feroce che le' 
varie.frazioni .0 sette vaticanesche si 
vanno facendo, da ciò si apprende che, 
anche nella reggia dell'infallibile, sotto 
i paludamenti !>farz>isi di vescovi e oar-
diuali, le passioni umane più biasime­
voli fanno sentire il loro impero e pro­
ducono conseguenza..,, diaboliche. 

DNA TRUFFA DI LIRE 45,000 

A Iloma un individuo non identifi­
cato è riuscito a falsificare la firma di 
un correntista della Banoa Nazionale 
sipra un clieque, che preseuti) alla 
Cassa, riscuotendo 45.P00 lire. 

FRA OTTUAGENARI 

XTn giornale di Birmingham raooonta 
il seguente piocantissimc aneddoto: 

Un ispettore della marina, residente 
In uno dei grandi' porti del Kegno U-
Dito, ebbe la comunicazione d.il Mini­
stero dell'int9rno,ohs farebbe buona cuaa 
se SI dimettesse, vista la sua età avan­
zata. É ottuagenario. 

In codesti comuni non vi furono inai 
laboratori di merletti. Le donne appar­
tenenti a famiglie aventi qualohe for­
tuna acquistano il refe, la seta ed i 
cartoni dei disegni e lavorano per conto 
proprio; ultimato il lavoro lo vendono 
al mercanti. Quelle povere, invece, le 
vere operaie, cioè, ricevono il refe, la 
seta e i cartoni, dei disegni dal mer-
caiite, .per conto del quale, mediante 
couvegùeute mercede, eseguiscono il la­
voro. I mercanti pagano loro un tanto 
per ogiii metro secondo la grandezza 
del diaegu.o e U qualità dell'oggetto-
da fjirsi; ma io medu ogni operaia 
guadagna tìO centesimi al giorno, e le 
più brave auche una lira e quaranta; 
e cinquanta centesimi come massimo/ 
il guadagno minimo è di 40 cenlesimi; 
circa. 

A Bjpallo ogni bottegaio, dal mir-
cante di tessuti al. venditore di fr^utta, ^ 
in maggiore o minore quantità, fa' ne­
gozio (li.merletti. Al tempo m cui il 
Bi-ignardello scriveva, vent'anni oraono,i 
solo una ditta a'oucupava esclusiva­
mente di questa industria. 

A Santa Margherita, invece, v'orano 
una ventina .di famiglie le quali bssr-
citavano su vasta stala esclusivamente 
questo negozio specmlmeme per l'e­
sportazione verso l'America del Sud. 

I merletti di refe bianco per uso d'ar-
- redi sacri, per veli a per biancheria la-
voransi cuinùnemente u Uapallo e a Por-; 
tofiiio, e quoaii anche sono esportati 
nella maggior parte ìii America. In 
Santa Hurgherita, invece, si fanno ge-

.'neralmente quelli dì seta nera, ' e nula 
vi sono le operaie migliori e più in-

'telligenti per la esecuzione in disegni 
alternati di punti diversi. 

Secondo il censimento del 1871, nei 
.tre paesi, che ho nominati, le lavora­
trici di merletto sarebbero stite in nu-

' mero di 6574; ma il BrigoardcUo prova 

Il nostro ispettore, beuchò vecchio 
non manca di spirito, e aorisse a Grlad-
stane in persona poneudo il queaito in 
questi termiui : • Sé si p'aò essere primo 
ministro d'una grande nazione .a i83 
anni, perchè non si potrebbe essere i-
spettore d'un piccolo Dipartimento di 
marina? » 

Il risultato di questa domanda fu che 
l'ottuagenario iapetiore venne mantenuto 
nella sua posizione.per l'intervento per­
sonale dello stesso (jladstone. 

t,^ Francia e II Siam •— 
fi fiero linguaggio dei 
Oovcrito francese. 
Il ministro Develle, rispondendo ieri 

alla Camera alla interpellanza di Dreyfna 
sulla vertenza franco-siamese, dichiara 
dì avere tuanifestato all'Inghilterra, 
mediante una nota diplomatica, là ana 
sorpresa nel vederla incoraggiare gli 
aiamesi, e la aua intenzione di ottenere 
dal Siam la dovuta riparazione, occor­
rendo- anche colle ' armi. Il Groverno 
francese ha inviato due navi al Siam, 
che forzarono la diga a Menam, 

Conclude dicendo oh? la Camera può 
ben confidare sulla fermezza e sulla 
energia del Gruverno {applausi). 

Un ordina del giorno di fiducia fu 
approvata alla unanimità per albata e 
seduta. 

L'orribile disgrazia di Balogitstta. 
Una intera famiglia bruciata dal 
petrolio. 

' Dalla Sicilia giunge notizia di una 
orribile disgrazia. 

L'altra sera a .Bolognetta, mentre la 
moglie del contadino Monaohelli Q'iu-
seppe aveva in braccio un di lei figlio 
lattante,' reggeva pure un lume a pe­
trolio. 

Conteiuporaneamonte una di lei figlia 
di 16 anui con una mano aveva svitato 
il Congegno del lume — non curando di 
smorzarlo — e con l'altra riforniva il 
detto lume di pstroliu che estraeva da 
un recipiente di latta ohe ne conteneva 
circa 3 l^g.'e un alii'o figlio di anni 8 
se no stava a guardare. 

La fiamma del lume sì comunicò al 
petrolio del recipiente, che scoppiò con 
frac'isso e il liquido iofiimmato oo^perse 
le vestimeota- della madre e dei figli 
che preaero fuoco. 

In un momento le fiamme si coinu-

ohe questa cifra è inferiore alla vera e 
la porta a 7300 circa (1). 

Secondo-la statìstica industriale del 
Godio, pubblicata nel 1892 (2), nella 
provincia di Genova, in complesso, sa­
rebbero occupate in questa industria 
4675 donue, delle quali 8371 adulte e 
1304 sotto ì 15 anni (3). 

Avverto però che nella statiatica del 
Bodio, non è ricordato il comune di 
Portofino dove lavorano il merletto circa 
700 operaie. S'avrebbe oggidì un totale, 
pei;', la (P.rovinpia idi Genova, di. oiroa 

'5400 lavoratrici di. merletto. ; ; 
Npte,vpla: importanza ha pure l'inda. 

! (ij Seiioncio il ocnsimento.iioi 1871, .̂ otoffl̂ o 
con.una'popolàzione di 1187 àbitaniij contava 
72S merlettaie! Bapàllò' lo;406 abitanti, merlet­
taie .8093! Santa .Marghsrita abitanti'7laOi-iner-
lèttale, ^ól , delle quali 294 .nate in altro co-; 
-muixò,' ' 

i;Nel"188I, a Santa Margherita sopra 6170 a-
^bilanti lo merlettaie erano'a810j 'mentto risnl-
iterebbe, nel dooenoio (861-71, un maggior, in» 
oreménto'ne\la produzióne .'del merletto. .016,-se-
cóndS'll Brlgnardéllo' (Op. oH. pag. 10), «irebbe, 
spiegato dal fatte che noi 1371 furono claasi-
iiòats^fra.lo ;iperlettala;. le ' donne chò dell'arto' 
dello/ttlpo 0, dei; merlotti fanno, la loro proolpoa 
oooqpatlone, rioj\an^jla,IqroeaBe'eionffi, e«Un-
BoriBaàrd ira le dònne aenza' profoMiope (lu '̂ìe 
olio iebbene lavorino in' morleltl, ' ûi" tnttayià 
attendanola curo domeetloiie, è 'fanno' merlétti 
quaei.per pMBalempo, non ;oou intento e»olu-
alvo di lucro. 

Réintegî ando le oìtcé secondo i orileri eeguiti 
nella clasaiacDzìone del 1881, il Brigsardello 
darebbe a Santa Marghorit» nel 1871, 8482 tuar-
lettaie e,ai,.tre comuni oomplenìvamonte 7285, 
'eenaa toner oonto di Obiavari, dova, sonp pò* 
cnUsime la donno che lavorano merlotti. 
,. (2) Statiatica Indnatriale.. Itolìiit sutif oomlir 
«ferii indulìrìUII aélUpro'iìmia di OónóM (Anr 
nalì di Statìstica.). Rèma, 0.'Borierò, 1892, ?sg.; 
1 4 6 . ' . .'••.. : ' . • ' - ^ , - • ' • ' 

(3), Oosl.distrlbnito fra i.tre comunil '' 
Prii Feminino adulte N. . !S 

( id. adnlto' " ' • ÌÌBi 
l MI oóttoil5anni i 83» 

^"»'8^«"4' idi S51l5«,ni:1Jr 

nicarono a del oovoni d! spighe e a 
delle raasiserizip, a inveatirono le travi 
dui solaio, 

Il Monaohelli,ch9 al trovava anch'egli 
in cjsa, in un salto guadagnò la pprta, 
ma non potè aprirla perchè era baVri-
òata da due asmi che avevano rotto la 
cavezze e cercavano salvarsi. 

Alle incida di aiuto accoraJ'ro' 1 vicini 
che scassinarono l'uscio e il iVIonaohellì 
mezz'i bruciato e quisi soffocato si pre-
.oipiiò fuori. 

Subito dopo crollava il-.'iolaìo conte­
nente paglia e legna e le fiamme divo­
rarono tutto. 
, Domatosi l'incendio, si rinvennero i 

cadaveri della madre e dei tre figli ao-
ooceolati, addoaeati ad un muro, comple­
tamente carbonizzati. 

Il Monaohelli padre, unico superstite, 
riportò gravi scottature. 

Il fermo di una grossa somma 
d i aiM-KzitCi 

Telegrafano da Hapoli che in un pi­
roscafo di una Società marittima, (ri-
tiensi francese) che ha agenzia a Na­
poli, furono sequestrato dallo guardie 
di finanza lire 97,000 in spezzati d'ar» 
genti), incettate dalla casa Petricciano, 
in unione al cambiovaluto Jervolino. 

Oltre ad essersi rilevata loro la con-
travvenziona da parte dell'autorità do­
ganale, verranno «a trambi processati in 
basa dell 'ari. 293 del Codioo Panale. 

Gravi inondazioni in Svizzera 

Telegrafano da Apponzeìl che colà, 
in seguita a violenti pioggie, si hanno 
a lamentare gravi inondazioni seguite 
da parecchie frane; Quasi dappertutto, 
la strada sono interrotte e parecchio case 
minaccianb rovina. 

ORRENDO MISFATTO. 

Una banda di briganti a Llpkani 
presso Czernovitz assaltò di nottetempo 
un albergo, uccise il pruprietario signor 
Snrch, sua moglie e tre loro figli, a pu­
gnalate ed a martellate, poi .saccheg-
g ò la casa e quindi, circondatala di 
petrolio, vi diede fuoco. 

l ' i 1 

12 ANNEGATI 

A Belgrado dodici operai addetti al 
lavoro del oosidetto ponte di ferro, at­
traversando il Danubio in zattera fu­
rono travolti dall'impetuosa corrente ed 
annegarono. 

f 
UN PRINCIPE. DI ,23 ANNI 

c h e al fa frnte 

! Bapaile 

Totdie imi 

stria dei merletti nel comune di Iser-
nia, provincia di Campobasso, ove al 
calcola che circa lOOO donne di ogni 
età e condizione attendano, nei rispet­
tivi domicili, alla lavorazione dei pizzi 
e merletti, guadagnando giorualmante 
una mercede, che varia da un minimo 
di 50 centesimi a un ma.ssim'j di una 
lira, Oenerslmente lavorano per conto 
di privati committenti o di negozianti 
del luogo, i quili forniscono la materia 
prima. Si eseguiscono merletti per om-
brellioi,_ Yei|.l̂ '>S''>: scialli ^d'ogni !dimen-l 
alone, grembiali,.sottane, camicie, ecc. 
ohe trovano smercio nellei provinoie'del 
mezzogiorni). .d'Itali'^ e; inli parte anche 
nella Lombardia, in Piemonte e To-

•soana (1). _ .,._ ,,,,,,„i j;.j ;,,;;,) 
L'industria dei merletti nel comune 

jd'laerhià è esercitata da tempo assai 
ròraoto; oggi però ha fatto,r8pidi pro­
gressi, :e' ai esegUlsoopO , Jayorl degni 
d'aininitiizibne. Noii vi fii'mai upa véra 

; scuola'pet^ l'iusegnàòieiito' dei tnerlettl 
"bensì vi sbiio, delle', •br ive , operaie ;0li4 
.ràcoolgiìhù ittlorttoàsè lin corto numerò 
di ragazze :S: cui fanno apprendere' le 
regole Bucesaarie por l'esecuzione dei 

.vari punti. ;'* i i '< ^ ' 
L'industria dei merletti à abbastanza 

rimunerativa; ma,le merlettaie apn gua­
dagnano in/mecliA al giórno {óUf ida 50 

. a 70 oentqsinji.a aecoud» deU'ijtjitBdlnei, 
e del'tomp'o' òhe'vi iinp'iiig¥oò.''Iu BOu 

Soohi luoghi d'Italia, e spebialmento a 
'apoli ed u Roma, nonché all'estero, ai 

capuftano 'T merletti,. jd'|sar(»iti,, 80̂ 1,9; 
dorine del popolo'qiiellé bha esoroitano 
questa industria, la q'ualà- sarebbe as­
sai più proficua, se fosse nelle mani di 
persone iatelligeuti. (ìì) ' 

(li)iSt»tiatioa Inddstriale.;.Wofui'e suite ••bii- * 
.^ùioM industriali della provincia di Campof' 
basso, psg. 40. 

(2) Questo notizie le debbo alla gentile li-
gnera Qinlla Mattioli da leernla, 

, I giornali di Berlino annunziano oba 
i il principe Massimiliano di Sassonia, 

nipote dui Re, entrò in un convento ad 
Eichatadt. . , 

Ha appena ^3 anni; da poco .si era 
addottorato m giurisprudenza all 'Uni­
versità di Lipsia. / 

Pare che ciò che lo decise a farsi frate, 
aia l'infiuenza straordinaria che i gesuiti 
preaero ani auo animo, e specialmenta il 
vescovo di-Dreada, mona. W,etìA"M.. 

UNA TRUFFA DI DUE àl ILIONr 
" ^ " ^ I 

Vennero arreatati a Parigi due.ele­
ganti sportmans dei quali, taoctoust i 
nomi. S'jno accusati di aver tcuffato 
due milioni al Comptoir industrfcl. 

Il suicidio di uno sposo disilluso 
A Oampobello (Palermo) certo Maz-

zana Stefano Rizzato, di 45 anni, cam-
pagnnolo agiato, snicidavasi con usa fu­
cilata al munto. , 

Egli aveva apoaato giorni addiètro 
una giovane oou ladina. 

SI dice che prima d,el|matrim9Uiq egli 
affertua^se .cfie, ae.^iioii., iivesàf) ' trpyato 
in lei il fiore dell'innocenza, si farebbe 
anicidato: quindi si suppone'che la'i^ealtà 
di quanto sospettava l'abbia spinto ai 
suicidio. 

• ' ' I i II • I ^ n 

Il coraggio di un'onèsta > popolana 

Una marilAfa lazionèaii ita Oòti.QiaìtSttfm 
Se. û e contano taute. ji,brutto';a'> ca­

noe delle donne, che davvero 6 debito 
di giustizia di far Oenijo anche di qUî î to 
torna loro, ad,.onpre,.ogni qua), volta 
l'ocoasioué SI presenta, a.ciò favoravole. 

Il Caso che possiamo narrare, occorse 
l'altro giorno a Qenova'; ' . . . ' 

Trattaci d'un fatto il Qvifile dimqtttra 
lumino^ameuts game una .donna , vera-
menta onesta, possa e sappia - sempre 
sfuggire ftdogdi teutativo di violenza 
che yeniss^.su di lei'esercitato., ,, 

là una camera ammohigliàta ..poata 
in via Madre d i 'DIO. al n. 80, abita-da 
quattro mesi circa tale Teresa M,, sarta, 
madre di'due bambini. 1 . ' 

Il maritct della JH. trbva.si,'attualmeuta 
in America dove presto! dev'essere rag­
giunto dalla moglie e dai figli.' -

Nello stesso, appartamento .(lellt; ,.M. 
abita 'pùra,'u'ooh'eg|i in camsr,a, «mmo-
bigliata,itale Angelo iF., calzolaio pio-
monteae. 

Goatni al accese di un fotte amore 

Nella provincia 'di Aquila l'induatcià 
dei merletti a piombino è tradizionale, 
ha importanza atorica e tiene in alto 
il suo nome nella induatria abruzzcai. 
Por questi lavori Aquila rivaleggiava, 
sino dalla fine del 400, con Venezia e 
Genova. Merletti aquilani di quel secolo 
furono esposti ed ammiriiti a liuma nel­
l'ultima Mosira d'arte applicata all' in­
dustria. Né per quAuto. in.principio di 
questo ascalo l'arte del merletto fosse 
trascurata in Italia e più di (rentaiepe-
cie.dijeaao aadasaerp perdutet in Aquila 
questa, industria ifui sèmpre,;;tehuta in 
onore ed ^nzi 1 principali monasteri dalle 
città cojne.quplli della Misericordia, di 
S. Croce, dcll'Autiunziatà ecc., fecero 
a gàraoel perfezioùare la difficile'arte (1); 

Nella provincia d'Aquila oltre .«lei 
ipertettaie propriamejite dette, le quali 
lavorano tutto il giqrug, a.fttto laidire^ 

,?ionq e per conto di qùàldhe maestra, 
jmoltisaime lavorano per oonto propria 
avvioendaudo il lavora del merletto eoa 
quelli oampeaCri e con le cure.della fa­
miglia. Si può dire ohe poche sono la 
donna aquilaneicha uoui sieno pratiche 
di questo genwaifliilavbtblilis operaia 
vere uon sr inoarioauo,.della t($llta dei 
diaegni, dell'acquisto del filo e della 
Vendila dei merletti. A queato'iprovvede 
la maestra a: la cominittente, 
• Grl'inaattatorl di merletti provven-
goni) da ogni dove. Le operaie guada­
gnano in media da 6U ad 80 ceutesimi 
al ^giorno. •< Questa se uun è ancora 
una 4islle più proficue i però una dello 
più: importanti industrie nquilaui. » (2) 

(Conlinua), 

(l) Oomoteo Agraria,Begionele dalla V Cir-
coaorìzione. Esposizione ' industriale didattica 
delle Provincie d'AòrussO'Aquila, Agoalo-aet-
tembre 1888 (Relazioni ed allegali) Aquila, 1890, 
pag. 140. 

(8) Op. eit., pag. HO, 



IL FPaOLI 

per la ooinqulliug, e non mancò di ma-
nifeetursl a, lei. 

Egli infatti le si mise attorao ed io 
quegli ultimi tempi non cessava mai 
di tentare con mille preghiere e mille 
promosse di indurla a diventare la alla 
amante. 

La brava donna perù rispose sempre 
pifioho, acuendo in tal modo le brame 
dello sfortunato Don Giovanni. 

Questi, visti tornare inatili tutti i 
tentativi fatti : risolse di ottenere quanto 
desiderava oon un colpo d'andaoia. 

Venerdì scorso infatti, egli si recò 
nella camera della M., intanio che costei 
mutavasi ia veste, dovendo uscire. 

Giunto ohe vi fu, ricominoiA, come ai 
sulito, eoo infocate dichiarazioni e con 
giuramenti di eterna fedeltà. 

Quando però vide ohe sprecava inn-
tilmente tempo e parole, esirasse una ri­
voltella e cercò di intimorire la H . con 
le minacele. 

La coraggiosa popolana non si spa» 
ventò per questo: mfi balzò su di lui, 
gli affarrò l'arma, gliela tolse di mano, 
e gridundo a squarciagola fece accor­
rerà i vicini, ad opera dei quali il mal­
capitato Don Qiovanni venne tratto in 
arresto ed accompagnato in questura, 
dove, dopo essere stato interrogato, venne 
passato nelle attigue oariìeri di Torre 
a meditare sui pencoli che si possono 
correre dimenticando quel comandamento 
del Decalogo ohe prescriva: Kon desi­
derare la donna d'altri I > 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. • " ' 
TTaa bella poesia senza titolo e seaza 

SrmB, vagante-sulle coloaùe di uno dei 
tanti giornali letterari d'Italia. 

Bicon Id iatoHe ìudiano' 
òhe i morti restBÙ qui, vìòmo a noi; 
in guiie varie e etraoe, 
rìeocgono le vargiai e gli eroh 

Dormon le latre cure , , 
ne le coae che ÌD viti hanno pia amate; 
nei dolci flor, nel mare, 
nei canto delle donne Innamorate. : 

Oomel tu amavi tanto 
,U tnar che insième ci accogUea la Bera-
quando V udiva U pianto 
de gli nsigQoli 8u da la eoogliera: 

fd mar ci aOQ ventita 
e t'ho chiamato tanto* t*ho chiamato: 
ma l'onda l'està mate) . 
e il dolce bacio tuo non me l'ha datol 

tu amavi tàato ì fiori 
ed io Bon scésa tra 1 fòBeti.ieriì 
da i caspi uaciron fuori : 
mUls Bpiittit, ahìmèt m» ta non o'sril 

Tu amavi la canzone , 
de le fanciulle dalpenaoBo voltot 
protesa al mio balcone 
ansiosamente io ne la notte aacoltot 

Passan nel sonnolento 
ritmo, ie dolci cantatricì iuvattO} 
il tuo dolce lamento 
non le accompagnai o spirto sovrUtìiailo I 

Tu anmvì la navata 
Del tempio di lunar raggio recinta : 
al tempio ci 9on stata .̂  
e, lacrimando, dal dolor gì& vinta, 

t'ho chiesto a l'are, ai mite 
silenzio de le tomba e de l'oblio: 
tra le salme lopite 
lo t'inseguiva invano, &aghìo miot 

E torno a i dolci fiori, 
a i danti de l'aiuore, al gUtico mare^ 
a 1 mìei ̂ secreti ardori: ' 
Dove, 0 tantaama^ ti dovrò oercaref 

X 
Cronache friulane. 
Luglio-(1356). Lancellotto di Savor-

gnano viene eletto podestà di Moggia 
in Istria. 

• ; ^ - X . " : • ; 

Un pensiero al giorno. 
La lotta contro il delitto non mica 

a'digitaggere, l'uomo usi deiinqueote, 
ma il delinquente nell'uomo, 

(P. S. Mancini). 
' X 

Cognizioni utili. , 
Per sbarazzare > gli arbusti dai mosce­

rini ohe in questi tempi sono numerosi 
e recano danni gravi, un rimedio con­
siste nel bagnare il tronco e ìoaf&are 
le foglie con ana solazionedi un grammo 
di aloè per ogni litro d'acqua- Questo 
rimedio è, altresì efAoaoissimo oootro le 
lumache ohe assediano le cassette delle 
ejnole, i , ' .: 

X '' 
La sfinge, ' Mònoverbo. 

s 
Spiegasjoue della «ciarsds preoadeute: 

SUL n e i DIO 
X 

Per iìnire. 
'X'ra amiche, 
— lo non. so perchò ora ohe sei in vil­

leggiatura ti fai accompagnare sempre 
da tuo marito, mentre in città lo sfug­
givi tanto. 

— l'i dirò: siccome egli è grosso e 
grasso, mi fa otnbra col suo corpo, e 
cosi Bono riparata dui raggi del sole; 
0 poi le mosche e le zanzare vanno a 
posaruf tutte sul suo facciona sudato e 
io ne resto preservata. 

Penna e Forbioi 

BALLà PROVINCIA 
KlesEionI aittministrntive. 

Budoia, 17 laglio. 
Ecco il risultato delle elezioni ammi­

nistrative di Budoia; 
Votanti 186, Palri?.io Antonio voti 

121, Uusigaua Angolo 118, Dal Maschi;) 
Valentino 117. 

diportarono maggior numero di voti 
dopo gli e'elti: 

Dal Maschio Andrea voti 64, D^l 
Zotto Domeuico 62. 

Polcenigo, 17 luglio. 
In quest'I Comune i votanti furono 

113, Patrizio Antonio voti 66, Mazza-
robba Giuseppe 63. 

fiiportarono poscia maggiori voti: 
Boooardini G. B. 48, Zuro Angolo 44, 

Latìsana e il forno rurale 

Egregio sig. Viretlore del « Friuli ».' 

Mi conceda una riga di ringrasia-
mento pel suo corrispondente di Lati-
sana, perché noi Friuli odierno ha ri­
cordato il benel'attor!) Canellotto, il 
quale donò al suo Comune lire 5000 
per l'impianto, in principale, di un fumo 
eoonomico. 

Il di Lei corrispon.Iente, dopo l'in­
successo della Cucina economica, in cui 
ai sciuparono tutti gl'interessi aocumn-
lati negli anni decorsi mettendo a frutto 
quel capitale, non vive tranquillo sul­
l'esito del forno rurale; e ne ha ra­
gione, perchè .gl'insuccessi di una prova 
generano dubbi sulla riuscita di un'altra. 
Ma riguardo alla Cucina economica, io 
ho più volte scritto ohe in campagna 
non regge, ed alla Conferenza di Pa­
dova (1889 Gong. d'Igiene) ho detto: 
< Pensai pure alle Cucine economiche, 
ma, secondo me, io campagna attecchi­
ranno assai difdcilmeute, perchè il no­
stro contadino povero si vergogna della 
sua miseria. iSgli vede neIJa Cucina a-
conoinioa una spncie di beneficenza pub­
blica, {li CUI non SI degna di approfit­
tare pagando, Bicorre invece al forno 
rurale perchè veJe che di quel paae a> 
ciba e il suo parroco e il suo sindaco. > 

A me infatti un poveretto disse nel 
suo dialetto queste parole: sQuandche 
la mangie il pievao. e il sindic segno 
che il pan a l'è bon, e cussi lu mungi 
anchie jo, » 

Quanto poi all'istituendo forno ru­
rale io crederei di affermare che deve 
andar a gonfie vele, come quello non 
lontano di Rivignano. E giacché in e-
poca non lontana taluno volle abbas­
sarsi a ohiedermi qualche parere sulla 
istituzións, ooai a qciànto i o ' garitta io 
risposta aggiungo due sole oòhsidara-
zioni, e sono: 1, perchè il forno vada 
bone, conviene ohe tutti i dirìgeiiti il 
Comune si unisojno in perfetto aooprdo 
/li ottenere i benefici per la classe pò­
vera ohe il benemerito Caoelotto prei 
vedeva di ottenere col pane; 'i. se un 
riguardo per i panifici, di Latisaoa po­
tesse, essere la causa del: disaccordo, io 
suggerirei il parere di una egregia 
persona di TJdiue e ohe per le sue in-
oombeaze spesso visita, quei, luoghi e 
di essi molto si intéressa; dico sugge­
rirei, coii'assenso anche degli, onorevoli 
eredi del caro estinto, di fondare 11 
forno'rurale Canelotto nella frazione 
oealrioa di Partegada, d'onde con due 
carretti il pane si somministrerebbe ogni 
mattina alle frazioni di sopra; Volta 
distanza ohilom. 2J50Ì Gorgo idem 4,00, 
MssBtto idem 6,20; Laiisisaa idem 8,50, 
Latisanotta idem 10,10,Frazioni disotto: 
Picchi distanza ohilom. 2,40 ; Bévaz-
zana idem 6,90; Porto Tagliamento idem 
11,70; Pineta idem 14,40j Porto Li-
gnauo idem 17,00. Sono pochi chilometri 
che si superano facilménte e ohe ho 
rilevati dallo stato delle distanze, non 
conoscendo per nulla quel luoghi che 
non ho mai visitato. 

fìlngraziandola distintamente mi se­
gno devoto suo . 

Udini!, 18 laglio 1893. 
(?. Uamini. 

P r i v o i l i l u e z ^ l . Per mancanza 
di lavora e mezzi' di suasisteiiza lunedi 
alle ore i poth. in via delia Stazione 
a Trieste venne arrestato il muratore 
Valentino C , d'anni 37, da Gemonii. 

C. lìURGHART 

RESTAUliANT 
DELLA STAZIONE FtRR0ViARt.4 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
CrejBUl di itiaaxu 

(I frequentatori della sala iuterna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziona 
soltanto nel oftsg avessero da sortire «otto 

> la tettoia). 

GRONAOà CITTADINA 
C o o s i s l i o i i r o v l n c i a i e . Il Con­

siglio provinciale di Odine è convocato 
in seesione ordinaria pei giorno di lo-
neàì là agosto 12^93 &lìe ore 11 aat. 
per discutere e deliberare intorno agli 
oggetti seguenti: 

In seduta pubblica, 

1. Gomunloazione della proclamazione 
dei consiglieri provinciali,' 

2. (^ostltnzionedell'uffioiopresidenziale, 
3. Nomina del Presidente della Depu­

tazione provinciale. 
4. Homina di cinque membri effettivi 

della Deputazione provinciale. 
5. Nomina di un membro supplente 

della Deputazione provinciale. 
6. Nomina di due membri effettivi 

della Giunta provinciale ammini­
strativa, ' 

7. fiTamina di un membro supplente 
della Giunta provinciale amministra­
tiva. 

8. Nomina della Commissione di som-
iÌBÌO. 

9. Nomina di due membri etìettlvi e 
due auppleotl dal Cons'glió di Leva. 

10. Nomina di tre Revisori del conto 
provinciale. 

11. Nomina di due mèmbri d4la Giunta 
provinoiale di statistica. 

12. Nomina di due membri della Com­
missione di vigilanza per la vendita 
dei beni dell'Asse Ecbieslastioo. 

13. Nomina dei membri delle Giunta 
oircondariali per la revisione delle 
liste dei giurati. 

14. Nomina di un membro del Consiglio 
d'amministrazione del CivicoSpedale 
ed Ospizio degli esposti di XTdme. 

15. Nomina dei membri provinoiail 
delle Oomaiiamotti per la requisizione 
ed accettazione dei quadrupedi. 

16. Nomiua di un membro del Consiglio 
d'amministrazione dei manicomi di 
S,Servolo e S, Clemente in Venezia. 

17. Nomina di un Commissario presso 
l'ÀSfOciaziona Agraria Friulana, 

18. Nomina di tre membri del Gomi­
tato Forestale, 

19. Nomina di tre Coogigliori provin­
ciali per la Commissioue d'appel lo pei 
reclami oontro la liste elettorali 
politiche, 

20. Nomina di due arbitri per la Com-
missiooe suH'emigrazioue. 

21. Nomina di un Cuosigliere provin­
ciale a membro della Commissiona 
pai aoalecimeato della rivsadite di 
generi di privativa aventi il red­
dito da L, 400.00 a L, 800,00, 

22. Comunicazione di deliberazione d'ur­
genza ooìJa quale fu statuito di 
associarsi al ricorso da prodursi 
dalla provincia di Padova alla IV 
seziona del Consiglio di Stato con­
tro la rettifica operata alia liqui­
dazione 1887 88 relativa alle apese 
per opere straodinarie al porto di 
Venezia, 

23. Conto consuntivo 1892 dell'Ospizio 
degli esposti e delle partorienti di 
Udine. 

24. Preventivo 1894 dell'Ospizio degli 
esposti e delle partorienti di Udine. 

83. BiJaoafo Pcereatira 1894 dall 'am­
ministrazione provinciale. 

l i ' u T T . e t . B . B l i l l H , neo-eletto 
CoosiglisTO oomaoale, ponendo ad eifatto 
quanto aveva dichiarato nella lettera 
pubblicata nei giornali cittadini prima 
della votazione di domenica, ha man­
dato al Municipio le proprie dimissioni 
da tale canoa, prima ancora che gli 
venisse partecipata ufficialmente ia no­
mina. 

P e r iSefiìiiuiif - O a d n . Scrivono 
da Terni al Messaggero: 

«È in via di costituirsi un comitato 
oittadmo per raccogliere oblazioul per 
ooaeoceeca alJa ecestose di uà moua-
meuto a Soma ohe rammenti le virtù 
patriottiohe di Federico Seismit - Doda, 
cittadina onorario di Terni, . 

Ai Consiglio ooniiinale, in naa delle 
prossime sedute, sarà portata la proposta 
di stabilire una somma in .bilancio per 
concorrere a quel monumento. 

Si prevede chelajtopoataooDsIgliare 
passerà, perchè dei consiglieri che com­
batterono il couoorao del Comune, con­
corso modaatlssimo, per erigere un 
monumento a Luigi Pianciani a Spo­
leto, a a quello sconosaiulo di Dante 
Alighieri a Trento, ora pare si siano 
ricreduti e ammettano che si possa 
spendere una cinquantina di lite per 
rammentare alla geaerazioae attuale e 
alla altre ohe la seguiranno, gli acmi ni 
che resero grande questa lUosttu bella 
Italia, oon le lettere, il senno, il braccio 
e gji averi », 

I l d o t t . O a i M e o i n o O l t t v e -
d o a f , nostro concittadino,, primo so­
stituto procuratore del Re presso il 
nostro Tribunale fu testé promosso pro­
curatore dal lie, 

Vivissime oongtatttlaaionl all'.egregio 
magistrato, per la meritata pt^omozioue. 

U i i ' u U r a i t r v i n o i s l o n e ohe regi-
Btrlamo oon piacere è quella, di cui 
ebbimo notizia stamattina, a procura­
tore generale pressu la Corte d'Appello 
di Venezia del nostra concitiadinu dutt-
Domenico Braida, attualmente procura­
tore del Re presso il Tribunale di Tre­
viso. 

Anche all'egiegiu dott. Braida le no­
stre congralulaziooi. 

P e r H t l l s t i i d c n t l d e l l e s c n o l » 
a e c o n d n r l o . Telegrammi da Homa 
annunciano che il ministero dell'istru­
zione porterà delle i.-tnovuzioni sull'in-
ei'gnaineuto dei latino nelle scuole se­
condarie. 

I l g i o v a n e I9'i%.lvi(ìie S n a t o 
della nostra città, ottenne I' altro ieri 
la licenza alla Scuola Superiore di Com­
mercio di Veuez a, con bellissime clas­
sificazioni. 

Q i i n u t t u i u e s l r B 1 Alla direzione 
delle stiuule primarie del ministero della 
P, I- sono porvenutB circa 1800 domande 
cori'ed<;te da documenti, pel consegui­
mento della patente di maestro elemen­
tare per titoli-

La sezione cui è affidato il lavoro di 
spiiglio, ha esaminate le domande ap­
provandone sole 300! 

C o i n i t a t o p r o t e t t o r e d e l > 
l ' I n f u n x i u , Domani giovedì SO oorr-
col treno delie 4.40 antimeridiane p«r-
tiranoo i bambini scrofolosi d'ambo i 
sessi in numero di 44 alla volta di Ve­
nezia (Lido) per la cura dei bagni di 
mare, e che saranno accompagnati dal 
signor Cornelio Giovanni-

Si avvertouo quiudi I genitori di es­
sere pronti alla stazione ooi loro bam­
bini almeno mezz'ora prima della par­
tenza del trono, 

C o i u e s i r u b b r i c a u o i f u t u r i 
•Uio l l ' i t t to r l t lersera verso le 7 e 
tre quarti le gunrdie di città ai resta­
rono li ragazzo Antonio di Antonio 
B., d'anni 12 circa, da Adria, qui 
dimorante in via CussigO'^cco, garzone 
presso li tintore Ziccuria Raiser di 
GiO- Battista d'anni 42, abitante in Via 
GrazzanoN,103, perchè autore del furto 
(li quattro pezzi di sapone dal valore 
di lire una, in danno del suo padrone 
stesso. 

l u l e t t o e u o i i I n i t t r n d t t . 
Quella' Terrina Giusdppiua, domestica e 
non affittacamere in via Gemona al n, 4, 
non sarebbe stata arrestata l'altra notte 
in strada — come riferimmo ieri in 
cronaca sulla fede del bollettino delia 
questura — ma meotre trova vasi a dor-
miro nella casa stessa; e nella succes­
siva mattina fu rimessa in libertà. Tanti 
venne a dichiarare ieri al nostro ni^icio 
la padrona della Teriino. 

Successive informazioni però ci danno 
ohe, sia avvenuta l'arresto in letto od 
in strada, l'auiorità di P. ,S. ha cre­
duto opportuno di levare alla padrona 
della Terrine la licenza di affittacamere 
— perchè, anche per confessione delle 
giovani inquilino, in quella clandesti­
namente 81 esercitava il meretrioio — 
con diffida di cessare da tale eseroizio 
sotto comminatoria del relativo proce­
dimento penale, 

C o u t r o l i ukuticl i i lo n r t i l l o 
CiulCa CI piace rilevare dalla Sera di 
Milano, dell ' I l corrente, quanto segue: 

Il Figaro, nel suo ultimo supple­
mento settimanale, domandava quali 
mezzi. Conciliabili con la cortesia, ai 
possono impiegare per difenderai oontro 
l'orribile odore di muschio usato da 
tante donne, 

Incomiucio col dire ohe la cortesia 
iu questo caso è un po' fuor di luogo, 
perchè le donne che tramandano questo 
insopportabile odore sono In generale 
di quelle ohe non chiedono troppi ri­
guardi. Tanto peggio quindi per coloro 
che le imitano, Dippiù: chi si profuma 
iu tal guisa 0 ha pagat'> il sua odore 
asaui poco o è stato ignobilmente de­
rubato. 

11 musohio è, infatti, la base di tutti 
i profumi; è lui che oouotiutra e fissa 
le easenZ'i, ma a condizione che ai ado­
peri del muschio vero, naturale, dolce. 
Soltanto è assai caro. E l è cosi che i 
profumieri fin de siéale, vale a diro di-
aoiieat}, lo aoatuaheono eoi maschio ar-
tiflciale tedesco, che costa poco, ma ohe 
assorbe, domina, avvelena tatto-

La donna ohe vuoi restare e sembrate 
elegante, deve dunque niiutare questa 
profumarla grossolana che la fa credere 
una etera di basso rango, e dava abi­
tuarsi a non fare le aue compre ohe 
presso le O'ise sene e oneste. 

Non ne manoano certo a Parigi, come 
non ne mancano a Milano, E, per re. 
stare fra nui, si può garantire p e,, che 
usando del Sapot, della ditta Bertelli, 
non si avrd mai ragiono di temere le 
emanazioni compromettenti del muschio 
ariitìciala. Il chimico Bertelli rispetti 
troppo la sua clientela e so stesso per 
usare sostanze initme! E, piuttosto, io 
m'impegno a segnalare quel fabbricanti 
che adulterano i loro profumi, per farli 
proBotivere dalle loeleiles delle siguoce 

e per forzarle ad impiegare prodotti 
genuini e pari, 

l i muschio artifia'.tle sarà oasi sooa-
fitto! 

H i i o n a U8i*n'«M. Qlferte fatte alla 
locale Congrugazionedi Carità in.morto 
di Billia-Graizolo Dorolea: 
Tc/mas'illi Diiulo lire 2. 

l i ' n v v . H o i n n a t c o O i t i a t i , 
Siamo pregati di annunziare che lo stu­
dio dell'aof- DomentGo Oalati è ,IB via 
Erasmo Valvason n, 4 

i!^{i | iHir taui ieuto d> n f f l j t t u r é 
in via Prefettura piazzetta Valenlinis 
numero 4. 

Brivoigersi all'Aòiministràziono del na­
stro giornale. 

C « M * e r t t d* u f < l t t a r « deseote-
meiite ammobigliata, in VI» Nicolò Lio­
nello (ex Ciirtelazzis) u- 1, terzo piano 
Modeste esigenze per il prezzo, 

C / t t in i« r»o c u c i a l a d ' a f f i t t a r e . 
In Via Prefettura, piazzetta Valéntiuia 
n, 4, sono d'affittarsi una camera ed 
una ouiiiua. 

Per infurmsziooi rivolgersi aH'Ammj-
nistrazione del nostro giornale. 

U ' A l ' t t t t a r o il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatoveochio e 
via Palesi n. 2. 

involgersi dil aignor Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 34, 

jn[ag:M!sxlMw d ' a f f i t t a r e . N^ila 
medesima casa trovasi pure disponihila. 
una stanza ad uso magazzino. 

Per trattativa rivolgerai alla Ammi;-
nistruzione del nastro g'ornale. ' 

Con a clipo 
il comm. C a r l o S a g i l o u r ; , medioo 
di S. M- il Be, ed i signori commendator 
EiUiSi C b l c r i c i , oav. prof. H l c -
e a r d o l ' e t l , oav. prof. P . V . O o « 
n a t i , cav. dottor C a c l a ' " ! * ' - '̂ .̂ v-
prof, J M a i S u a u l , oav. dott, ^ u i r l c o 
in congrega, ed in sKguito a sjplendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
noanimità per 

TIPO P I C O ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per lu Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, e Reumatismi 
muscolari; concoidi con tutti gli altri 
certificati per azione poderoaa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, m'ippeteoze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eoe. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

Osservazioni metsarolosiCtie ' 
s t a z i o n e d i Udine — K. I s t i t u t o Tecnico ' 

1 8 - 7 - 93 wo 9 a. oro 3 p. or» » p. gìor.,1» 

Bar. rld. a lf> 
Aitò m. 116-10 
llv. del mare 748,6 7-16.8 749.3 751.1 
Umido relat. 812 63 67 . 47 
Stato di olilo cop. mìKto 1. sor. serauo 
Acqua oail- m- 1.0 3,6 m^ ..., Kdirazioaa jrE E NE HW 
J(Tol.Klloiii. e 2 9 1 
larm. (lautlgi. ,17-0 21,0 17,6 !il,2 

Tomporatarafmassima 25.2 
(minima Jd.O 

Temporatnra mìnima all'aperto 14.4 
Ntlla notta 13.1 • .12.0 
iempo probabile ' 
Venti deboli freschi intorno ponente^ 

Cielo vario con qualche temporale Italiai 
superiore, sereoo al sud. 

"" " * ' \ , '," t -

Venezia, I l loglio 1893, 
Eg. sig. cav. Garibaldi 'MielteUi, 

Dirottore generalo della Uuimi Life in Italia, 
Genova. 

Ssntinmo II dovere di ringraziarla per 
la cortese premura da Lei adoperata nel 
pagamento di lire 10,000, importo del-
l'Assicurazione sulla vita, nontratta da 
soli due mesi dal nostra rimpianto figlio' 
e fratello Giuseppe Menegotto. 

Questa somma versataci a mezzo dei 
di Lei Agente generale in Venezia, si­
gnor Angelo di G. Bluetti, non appena 
presentati i necessari documenti legali, 
ci ronde invera ammirale deiresémplare 
puntualità e cotrenteitza della Uìttual 
Life. 

Con la massima considerazione ci 
protestiamo 

Obbligatluimo 
Anna Oran ved. iicnegotto 

per l minori 
Menegotlo Amalia e Luigia 

In Udjno la \>ulual è i^appiesentata 
dal signor Aitili» Baldini, 

Torci-Tripet 
iofalliliile distrttttsro dei TOPI, r 
SORCI, TALPE. — Raccomnddosi ^ 
perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
mi-q domostici come la pasta ba- T 

I dese e altri preparati. Vendesi a ^ k 
Lire % ni pacco presso 1' CMcic | ^ 
Atiuuuii del ifiornsle < Il l'riuli ». 



IL FRIULI 

La gazzarà «ielle accuse 
•f OontìnttR l '«piStniarid-,TanlotigB-OhB»' 
(?etJGrtllo.f ' ! • • . - * ^ . ; 

Taa longo r isponde nel Fanfulla al 
telegramnin di Ch ' inveì , ohe abb i amo 
li&saanto ieri , coufecmando le ooae de t ta 
nella sua l e t t ec i ' ^ feo | ( t^ | ^è , i èf Gr i l ló f 
d i re t tore della B a n c a Hazioóa le , fa srnoD-
t ira l 'asserZ'One di ave r e consegnalo al 
d i re t to re d^l Popolo Romano-h dohia-
r a z i d i f t f d t M i f ó i Ó i a i I n t o dll « 3 .debito ' 
r i lasciata da Taniongo , 

Gredisina ohe i le t tor i sien'i s tuB e 
nanseat i di quester^i ivelazioni e smen­
t i t e ohe 81 sucojdono e si incrociano: 
t an to più ohe le spese del tor to dovrà 
in o g n i . c a s o p a g a r l e Pcunfalon. 

li»' questione'dpgli spéit-
siiati d'àVgéntb, sécoudó 
il aUuil«;IUQo delle fl-
naùze ». 

"IVÉollettinà delle finan!(e t&is. "un 
ar t icolo evi i iantemente affioio3o,'jntqrno 
alla qùeélione degli 'spèzza' tf in rappor to 
CQI fa t t i ,de l la i^ga lat ina, K o t a come 
IVn.'&i'iillialdi •éoóooritìSae aliai, i n a a m i s -
aibili tà del conoei to di eme t t e r e bigl ie t t i 
d i giocalo'"tàglio, copei<ti d a ' spez ia t i , 
BoBdi di a rgen to ^o vergile ili a rgen to , 
in depòsito presso lì.Teso.ro; è, del pari , 
a l la inammissibi l i tà del propo-tito di Co­
niare monete i} n;ichieliu ,d? .2,0 cente­
simi. N o n crede t te , -6c l ,a r ag ione , ,nem­
meno meri tevoli di menzione^ tan t i a l t r i 
dlsegni'i quali p iù q n a i r m e n o Ciinlafitloi 
0 assardi ,-come quelli ,di , e ipet tere spez­
za t i e'ijltreì,' di perforare gii spezza t i 
i ta l iani circolanti ne l ' a penisola f> re im­
po r t a t i , aff ine,à i impedi rne la u l te r iore 
esportazione, o di r iconiar l i in .spezzati 
d i lire i;SÓ''o di 75 ' centesimi, ' per, p re ­
veni re egualmente l ' a cce t t az ione nelle 
casse p[(bblióhe es te re . Cont ro ciascuno 
di qnestil progett i e t anno eccezioni di 
fat to, ' di d i r i t to , di convenienza, di u t i -
Ijlà, ohf, furono ch ia r i t e ed assodate . 

Eìasi. poi h a n u q un p u u i o i comune: 
t u t t i reonerebbero una g r a v a infrazione 
al la let^ef-a, o, altgaeno allo ..spirito .dejla 
Convenzione moneta r ia , ohe ci lega e l la 
l 'ra.noia, al Belgi9, aljp Svizzera eij, al la 
tìreóia-' ' . . - . - I 

I l r imedio più aamplioe,- p iù ser io e 
più .efaoaoe, consis te ABI provvedete a 
ohe le nost re monete divisionarie s iano 
escluse dalla convenziona, e, oomj g l i 
ebbe a del iberare -la Oamera fino da l 
1888 , nouuveBgano più acca t ta te obbli­
ga to r i amente dal le casse pubbliche e-
atece, e .qu indi nemmeno-abb iano<-p iù 
m o t i v o - o d i n t e r e s s e - d i acce t ta r le ' le 
g r and i banche es tera , gli indnstr ial i e 
i pr ivat i Jf i- .genere degli i a l t r i 'Sca t i ; ed 
a- cha -vengano ' racco l te e' c impa t r i a te , 
o n t r o -un- o^r to ' t ier iodo, tjljelltì ohe cir-' 
oolanoi-nel- terr i tor io , del l 'unione, onde 
r ip rendere cosi p e r m a n e n t e m e n t e 11 pos­
sesso deg l i 'Spezza t i d ' a r g e n t o che ab­
biamo' cotiia'to, e che ci sono assol (ita-
mente nec»ssari, pe r ì bisogni della mi-
a n t a oirtiolaiiyile. - • - -
- Secóndo 11 Bo'lleilino, non v 'ha l i iogo 

a par la re sor iamente di. npfiosiziopi da 
paf teMéi n o t o ' a l l e a t i . ' E a S , a i ' l ag i j a -
rono sempre , e s i l agnano , della t ioppo 
abbondante (nvaa-oiie d.-lle divisionali 
Itallatìe Bal ' , lqro\j tnerpati . E b b e n e , noi 
rinBnoiànio'a" cotesto ìfaVoiSa! nOi ci of­
friamo di l iberarl i i n t e r a m e n t e da co­
t e s to -ingombro, e di l ibe ramel i p e r 
aetiipw, Ojju ciò renderemo loro nn 
reali» ..servigio.-Sii. ' ' » " * sblsMente di 
atabllii-e le modalitài ' . i t e r r o l n i . d i ta le 
opern ì ione , (ìOBa.ol^e t r o v a g i à nn p r e -
oedente neU^ianaloghe s t ipulaz ioni fa t te 
nel 1878 e ' 1 8 7 9 , per il r i t i ro dèi nos­

tri spezzat i q u a n d i ci acc ingevamo al-
l'iibollzione del corso forznso, 
. l i 'adesioAe di alcuni fra gli a l l ea t i 
è g i à cer ta . Kon è verosimile che possa 
mauoare quel la degli a l t r i , perocché la 
r ipulsa non po t rebbe es.sere c o o n e s t a t a 
da l l ' i n te resse proprio. Converrebbe sup­
por re un propos i to manifesto, de l ibe­
r a to , di nuocerci . Perciò a t t end i amo 
l ' es i to delle t r a t t a t i v e che in quel senso 
furono avv i s t e dal Governo , secondo che 
h a dichiara to al Sena to l ' o » . min i s t ro 
del Tesoro . ' ' • 

Ma se gl i a l lea t i non c e d e s s e r o ? I n 
questo caso, pa re ohe non si rifuggi­
rebbe dal pen.siero di uscir da l l a lega, 
lo scioglimento del la quale , secondo l ' oo . 
Gi-rimaldi, non avi-ebbe conseguenze che 
debbano 'tl-opp'o preooonparoi , special­
mente colla nuova s i t c ì z i o n e fa t ta a l l ' a r ­
g e n t o , 

GLI ORRORI DELLA GUERRA CIVILE 

> nei Brasi le 

Il vescovo di Rio-Q-rando — scr ivendo 
al Comitato de l la -Onice R i a s * ch 'è a 
R i o l J a n e i r o — f-i nn quadro desolante 
degl i squal lor i In cui è p iomba ta quel la 
misera provincia In c a u s i della g u e r r a 
fratr icida ohe iv i ' s i combat te . 

• È impossibile i tnmsginare (sono le 
sue atessB parole) e s a r à ancor meno 
facile descr ivere lo s t a l o a t t u a l e di R io 
Grande , ad eccezione di qualche pun to . 

L a for tuna princi[iale è il b-^stiame, 
e questo venne rubato , e pers ino uccisa 
senza u t i t i là a lcuna , r i su l tando che molti 
« ss tanoeìros » ricchi t rovansi r i do t t i 
a)Ia miseria : la g e n t e di cnmpHgtifi non 
ha l avora to pei raccolt i ; perciò i ge­
ner i stessi a l imentar i — d i pr ima neces­
s i tà — montano a prezzi favolosi, m a n ­
candoci p a r e la ca rne , 

,> L a mor ta l i t à degli uomini val idi 
fu cons iderevole 'da una pa r t e e dal l 'a l ­
t r a , p rodot ta dal le b i t t i ig l ie e scara-
muccie, 0 per le và r i e ma la t t i e d ' i n ­
fezioni), che a t taccano i poveri so ldat i , 
0 pe r gl i a t t i barbar i di ferocità inan-
dita:- perciò il numero delle vedove e 
degli orfani, r idot t i alla miseria , s a r à 
considerevole. , 

« Se si cont inuasse di ques t a m a n i e r a , 
senzd ga ranz ia a lcuna per la vita, pe r 
la l ibertà, per le nost re p ropr i e t à in 
bal la a àespoti pieni di ranooro, a fiere 
d i spera te , R i o - G r a n d e r e s t e r à comple-
t a m e b t e annichi l i to . 

« Si è a r r iva t i perfiuo a legare il 
p a d r e ad' u à pa lo , a d e n u d a r e la figlia 
e la nipote, e a violarle davan t i ai suoi 
occhi . 

« L a s t a m p a viene con t u t t i i mezz i 
soffocata; e perciò poco ai sa oegli a l t r i 
S ta t i di q u a n t o succede in questo infe­
lice R i o O r a n d e » . 

• e f c . T B T ' 

« l i V e l o c e » 
giornale quotidiano di sport e let iaralura 

Con tale t i to lo , che ne espr ime t u t t o 
i l p rogramma, a con la collaboruzioue 
,dì valenti r eda t t o r i , il 30 cor ren te uo-
mincerà le sue pubblicazioni in Milano 
ques to nuovo g ioroa le cosi v ivamente 
a t teso dal mondo velocipedistico i ta l iano. 
I velocipedisti , che sommano ora in I t a ­
lia a parecchie migl-aia (solaimmtn Mi-
laco ne ha 3000) , mancavano di un loro 
g iorna le quot id iano. Il Veloce r iempio 
ques ta laci loa. 

Il Veloce si pubbl icherà tu t t i i giorni 
a l le 3 pomi., e s i , o c c u p e r à non solo dì 
velocipedia, ma anche di poli t ica, di 
l e t t e ra tu ra ed a r t e ; a v r à cor r i spondenze 

BOL.I.ETTINO DgLl-A BORSA 
VDmn,'i9'luglio'i893. 

/; R e n d i t a 
Ital.' S <*/f contanti ex coup. . . . 

„ . '- fine mese 
Obblig'iWonl A»»» M M . 5 % .% 

,o i .w«è<M«»<»«». ' ' ••• 
Ferrovia Meridionali ex ooup.. . . 

. 3 'I, Italiane 
PomUaiSa Banca Nazionale 4 '/o • 

m ^ » » ^ '/f • 
m ' 6 Vo Banco di t^apoh . 

e»T. Udlnii-Pont , • . • • • 
Poni» D«M» Rìtp(,J^lBno 6 Vi . 
PMÌltii Proviiii^iajdl .lldm» •>,;! • 

' . , ' l^mtòjfki - ' _' '. 
Baili» H«»ii>ii<à» • • • •' • 

. 'dt Udba 
> jPopolare Friulana. . . . . . 
> Cooparativa Udinesa . . . . 

Ootoniflcio Udlneia 
» Vtustii^.i.t 1 » . . .» , 

Soda*» T r a r o « i . « W n » , , . . ' , . 
. ferreria g w a w i i ^ c o t e 

f l i i j n b l e c a l a t e 
frandk' ohe^nè 
Gettaflli» " 
Loaifri^.' • " 
Anatiiaif Banconota . . • • • 
NapolJo^ • 

D l | i n>> dl ia i t iacBl ^ 
CWowf» Parigi «if-ièiiMi» . . . . 
Id. ^iiBlMard»; 0 » U' Vi p o » . . . 
Xaadeau debole 

11 lag. 12 lag. 
9460 94.60 
94,80 94.80 
9 7 . - . 97.— 

812.— 
292.. 
490.— 
-191.-
-tiO, 
« 0 . — 
6Q8 . -
iQai-i 

313.-
30B.-
490. 
492.-
« 0 . -
470.-
608.-

3 0 3 , - 1296.-
113.— I l a -
US.—I 116.-
83.— 83.-

UOO.- 1100.-

13 lag. 14 lag. 
94,60 94,65 
94,76 94,95 
87.'/. 97,", 

16 lag. 

94,95 
97,'/. 

17 lag. 13 lug. 
94,77 94,76 
94.86 l)4,8J 
96.V, 97.'/, 

312. 
29] 
49o!— 400.— 490.— 
492. 
16(-. 
470, 
608. 
lOS. 

' «16.— 3 1 8 . -

400. -
492.-
480.-
470.-
608.-
102.-

• 8 7 , -

K - B E -

105,80 
IPO.'/, 
26,64 

216.'/, 
21.05 

89,90 

P l . -
:8r.-

106.10 
180.'/, 
26,76 

3.16 
21,16 

1395.-
112,-
115.-
83.-

1100.-
260.-

87.-
080.-
630.-

103.65 
1 8 1 . -
26.t<S 

216. 
21.2B 

"89,80 

460.— 
470, 
BOi), 
lOa , -

K55.-
112.-
115,-

38,-
1100.-
861.-

87,-
eau-
630,-

1285.— 
112.-
118.— 
38.-

1100,-
260.-
87,-

861.— 
680,-

107.— 107.— 
1 3 3 , - 183 , -
26,90 26,95 

8 1 7 . -
21.60 

88.70 

218.-
21.25 

86.80 

313. 
SOi . -
491. 
493.— 
4f,0 — 
470.. 
BUS.. 
102.. 

127». 
112.. 
116.— 
33.-

UOO.-
261.. 

87.-
6i;8.. 
6 3 8 . -

317.-
2B3.-
493.-
493.-
460.-
470.-
608.-
102.-

12SB.-
112.-
116.-
33.-

1100.-
2i|l.-

87.-
656.-
5M.-

108.75 108. 
132.76 133. 
37.15, 27. 

318.'/,i 218. 
31.45 

87.90 

21.-16 

87.00 

19 lug. 
94.80 
94.96 
97.'/, 

3 1 7 . -
295.— 
493.— 
494.— 
410.— 
470.— 
6 0 3 . -
102.— 

12D8.-
113.— 
112.— 
83.— 

1100 
2 8 1 . — 

87 
6.Ì3.— 
638.— 

10».''j 
133.36 
37.30 

2 1 6 . -
21.46 

87.70 

0 te legrammi d-i t u t t e le c i t t à i ta l iano 
ed es te re , ca r t e i t inerar ia topograf iche 
di v i a g g i ; band i r à corse e g i te , eco. 
P r e z z o d ' a b b o n a m e n t o a n n u o lire 12, 
Abbonamen to speciale pe r dieci n<imeri 
Qentesimi 60 , da spedirs i in car to l ina 
vagl ia alla Direzione del Veloce, via San 
Calocero 2 5 , Mi ' ano . 

NOTimEDISPACGi 
DEL iMATTINO 

Il progetto bancario 
e il ritorno dal Re 

Prevedendo che i primi giorni 
della ventura settimana si ini-
ziertì, al Sfmato Ja discussione 
del progetto sulle Banche, il 
Re arriverà a Roma lunedi. 

Per i cuponi all'estero 

Non si conferma la voce 
corsa che il ministero dol Tesoro 
intenda ristabili re Vaffidavit per 
il pagamento dei coupons al­
l'est oro. 

Il nuovo Guardasigilli 
Oggi il senatore Santamaria 

Niccolini assumerà la direzione 
del ministero di Grazia e Giu­
stizia. , 

î ' O T E ,1 » ISI € O L Sii 

La scarsezza di foraggi in Francia. 

Ciò che si deve fare in Friuli. 
Il prof. Viglicitto scrive nel BoUeitino 

delVaas. ag>: friulana : 
« L 'enorme inca r i t amen to dei foraggi 

in F ranc ia appor tò anche da noi un 
aumento di prezzo nei fieni e depri-z-
zamento degli an imal i : si a v r à n a t u r a l ­
mente una riuerca più a t t i r a di animai-
l 'anno ven tu ro . Il F r iu l i , che fu discre­
t amen te for tunato , po t rebbe o t t enere il 
più la rgo par t i to da questo ùondizioni 
spingendo al massimo la produzione dei 
foraggi pe r vendere e pe r conservare 
nello stHsso tempo la mass ima popo­
lazione nelle s t a l l e . 

Uopo ogni t ag l io di e rba medica e 
di trifoglio, la somminis t raz ione di una 
piccola quan t i t à di perfosfato solubile 
s a r à d i ptottto effettu, e nel caso che 
ci mancassero le pioggie, il -concime 
non a n d r à perduto , ma solamente an t e -
cipato per la veniente p r imavera . 

Chi avesse prat i s tabil i i r r igui po­
t r ebbe 'pu re i igg-uugore, diipo un tagl io, 
una piccola q u a n t i t à di perfosfato e di 
n i t r a t o . 

(Quando sa rà il momento oppor tuno 
di seminare i trifogli incarna t i , crediamo 
sia molto van taggioso dedicare a que­
s to t-ttimo foraggio la mass ima es ten­
sione dispiinibile, concimandolo la rga­
mente , all 'epoca della semina, con per ­
fosfati. 

Dove non fosse possibile seminare t r i ­
foglio incarna to , si potrà sost i tui r lo con 
segnle 0 con rsvvizzone , p u r la rga­
mente concimati a pn-fereiiZA con per­
fosfati al momento della semina e eoo 
nitrat i in p r imavera . Cosi ve r rà provo­
cata un ' abbondan te e rap ida vegeta­
zione, in modo ohe ai pr imi del maggio 
ven tu ro si p o t r à scegliere fra il loro 
impiego come foraggio, o a t t ende rne il 
raccolto in g rano , a seconda dei bisogni 
special i . 

Con questi e con ni t r i .spedienti, i no­
str i agr icol tor i po t ranno r i cava re il 
massimo utile dal le odierue eccezionali 
circostanze del mercato dei foraggi e 
degli ammal i . 

Corriere c^merciale 
Milano, n luglio. 

La nuova se t t imana h a osorditn senza 
appor tarc i v a r i a z o - ì n"lla s i tuasione, 
che r imane slaziuniu-ia q u a n t o a prezzi 
ma anche sempre con pochi .iffai i. 

Uontinu I del resto la soli la discreta 
cor ren ted i domande per bisngiil di merco 
pronta , pure , malgrado il p rogress ivo 
r ia lzare del oumbio, il distacco t r a le 
pre tese e le offerte è sempre sensibi le . 

Bujalll Alessandro, gerente responsabile 

I INCHIOSTRO 
K indelebile par marcare la lin^oriUf 
w promìato alL'Esposiiiiuim dì Vienna 
l ) ltì73, Lire VIVA, al fliicono. Si vouilu 
9» all' Ufficio Annunzi del giornuto il 
Il «Friuli» Via Prefettura D. 6, Udine. 

A ^ e t f t x l t » fi^oiiofTAtl» i l v i f f i t r l . 

Vedi avviso iu q u a r U pug ina . 

CON LIRE 

100 
sol leci tamente r imesse alla B a n c a 
^Fratelli Oasareto di F ianeesoo , G e ­
nova, si ricevono franchi nei R e g n o 

lOOKUMERI (dall'i allOO) 
(dieci biglietti da dieci) 

della Lo t te r i a Nazionale I t a lo -À-
mericana, con 

vincita garantita 
oltre il concorso ai premi da l i re 

soo,ooo - ioo,o(»o 
1(».004>.30»0, ecc. 

a t u t t e le es t raz ioni (in ques t ' anno 
avranno luogo i r revocabi lmente in 
tìpnova li 31 agosto e 31 d icembre) . 
Pi l i ricdvesi franco di porto ed im-
ballnggio in tu t to il Regno il p re ­
gevolissimo busto in metal lo broiizo 
(óO centimetri) Cristoforo Colombo 
P'itriottico ricordo del g lor ioso cen­
tenar io della scoper ta del l 'America . 

Solleci tare le r ichieste 
alla 

Banca F R A T E L L I C A S A R E T O 
di F rancesco (Oasa fondata nel 
186S), via Carlo Fel ice , 10, Genova, 
oppure ai principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno , 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmoniuni 

MERGATOVECCHIO 
oon ingresso vicolo Pulesl n. 3 

U D I N E 

vendita , nolo, r iparazioni e acco rda tu re . 

Deposito Generale per l'Italia 

DELL'ACP mUM 
DI 

EOSTREIRITZ 
presso ROHITSCH (Stiria) 

Questa acqua cura radical-
monto lo dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certitìcati di e-
mincQti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri- senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Universitù, di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
tcstano tali qualità, terapeutiche. 

Vendesi presso i s.-ttoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
»<llu« 

STABILIMENTO BÀGOLOQIOO 
GIUSEPPE VINCI 

(già C'arlo ylutong;fnf) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.'s 

(CSailttratt i ) 
XXVII ii"no d'aieKÌtio 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'onno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni quelit i , 
mi dispensano dal fare spscialì raccomanda­
zioni par ottenere l'appoggio dei Signor! 
Coltivatori per la Campagna del 139-1, (ter 
la quale apro da oggi lo sottoscrizioni alle 
seguenti qualità e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Reincrociato Cassano-Millis. 
3 . Bianco Puro. 
<1. Incrociato Bianco-Giallo col Bisncti 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezji : L. 15 per ogni 100 CelUnle d'o­

gni q milita. 
L. 14 per o^ni oncia di seme Giallo e 

Diamo, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia dì setne [acrcciato 

Bianco-Giallo, grammi S8. 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoscri­

zione, per cadun'oncia. 
Si lìccordauo scouti speciali per le grosso 

piirtite e per le sottoscrizioni passatemi a-
vanti il 16 agosto por le Cellule, ed il 15 
settembre psr le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto dì richiacinro l'attenzione dei 

bachicultori sulla mi.i Confeziono Speciale 
delle Sementi Incrociate, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente ì Coltivatori ed an­
che I l'ilandieri, che dichiararono essere i 
miei incroci i meglio riesciti e dì maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
I chi vuole Seme-Bachi dì vera mìa marca e 
i produzione, e pregato di esigere che ì te-

iaini siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro, 

Giuseppe Vinci 

P e r sot toscr iz ioni rivolgersi in UDINJS 
a l s ignor V i n c e n z o J I E o r c l l l . 

Acqua di Petanz 
carbonica, lUfca, 

gazosa, anticpidcmlca 

molto superiore alle Vichy 
e Gusshubler 

eooellentlsslma acqua da tavola 

C E R T I F I C A T I 
.Baccelli, O e Giovanni, T e t i , Sagl ione, 

Lappon i , Quirico, Chierici , V . P . Do­
na t i , Crespi, Celott i , M a r z u t t i o i , P e n ­
na to , ed altr i i l lus t r i . 
Unico conceesionario pe r t u t t a l ' I t a l i a 

A . V . l l t . 4 L U D O - O d i n e - Su­
burbio Villalla, Villa Manglliì. 

Si vende nelle Farmac ie o Droglierie. 

Elixìr Salute 
dei frati Agostiniani di S- Paolo-

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'UfUcio Annuari 
del gtor. ale < Il Friuli t a Lire S . a o la 
Bottiglia. 

I S T A N T A N E A . 

Senza hisoguo d'operai e can tutta 

facilita si può lucidai e il proprio uio-

Ligiio. —- Vendesi presso l'Ainmì-

uistrazionc dol < Friuli > al p reuo 

di Cent. 8 0 la Bottìglia. 

à 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETUO MARCHESI sacc. BAUBAHO 
Udine - Mercatoveoohio N. 2, di fianco al •Caffè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento IStoffe alta novità 
per la stagiono di Pi-iiniivura-Eìstute 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non teoiesi alcuna 
concorrenza. 

'l'aglio spcelale per abiii da sigaora 

Merce pronta confezionata 
Venti t i complet i d a L , l é a L . S O 
Soprabi t i mezza sta­

gione . . . > 14 » 4 5 

Calzoni t u t t a l ana d a L . S a L . 18 
Sacchet t i Orleans, te la 

od a l p a g a s . . > 4 > 2 0 

Assortliucuto Impornicabili 
SI oonservano Pelliooorie nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

I 



S!B^^^3eis«MFì>)is»)(fi&9*iS*ffM«'^^ 

IL F R ì U L l 
Vutusa^m^^^f^SS^i 

Le inserzioni per il il Frinii si ricevono eselilsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Indine 

I 
{ 
i 

IL'tóE BEI PIJEGAF^TI 
Questo nume d̂  Re dei Purganti <lato all' OLIO DI SIGINO, 

privo f)airirxiti)nt3.'BMSTINA, à inc.onteatabilmente ilovUio a quello 
proilotto dalla banemecìtn .B'alJbriRa t. G. Sciimidt di Legnago, 

Petente por effetto purgativo, |'delei;genta e non irritante, puris­
simo, biauou, li;ggeru, i'aoile a prendersi, npu disgustoso al palato^ 
TOMO DI RICINO SPECIALE iÌT^LI^lftO,pV|ita ogni dolore di' 
ventre e vince tutti senza oao'ezione gli altri purganti. 

Usasi a dosi di circa 20 a 25 grammi per adulti ed un flacone 
può servire per due dosi. 

Vendita al pubblico in flaconi e mezzi flaconi. 
Deposito ,in. tùtts le buone farmacie d'Italia e'dell'estero. 

In Udine presso le Farmacie Ooraijlli F. e Fabris A. pel dettaglio, 

OOOOOOÓOdOOQOOQOOOOOOOOOOOOOO 

Ì H U I L E " 
3 all'Ioduro dì l'erro inalteraMle 
^ APPRODATE DALL'ACOADEMIA. DI MEDICINA DI-PARIGI 

j E PERIUESBA t A VENDITA IN ITAUA ' 
CON PAHTeeiPAZlONE DEI. MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA ) 

in data del S3 Dicembre 

s 

{ oltre quarant' quolle T 
'^^^n^hmi^ca^t\xr({ depurativa, ricostituente, ferinigmosa. jC 
^''" Esòó òffroìio Ui 'nieclioì uu agente tm-apeiiticô  dei f̂  
81̂  più* enei'gici per htipiolare Ijorganiamo e modifioaro ^ 
-jj*le'códtÌtujiaom'liiifatit;T»e,' debèji o afaevoUte. Jp 
^ ^ ^ " 2V. B. — Coms'hrovadl pmz'zà e autanÙcìU àefio vùro T* 

^yy^ PiUole ili JBlancards esigere H 
noitro sigillo d'^rsBrìto reattivo, la nostra 

Mma'(/(!/ aitato, e ti bollo ^e//'Union, 
j dkn Ffaln^oants. 

_ FAaMAOISTA A PARIGI, RUB BONAPASTB, ^0 
Ty Ogni Pillola eonliona cantigr. 0,05 di lofluyi di.bc» pU"JilntltBWlbl!«. 

'.'?",' ..VenBlta aubVjziati dal Consiglio superiore d'Igiene! 

O0O©O®@OO@OOOOOOPO0OOÒQO0O0OO 
•IÌSI'H: • 

samté ?'? Liquore Stojnatico Eicpsiituente 
n i F U L I C l i : ' B B 8 l t . l i Ì ì l B ' 

MILANO, 
Filiali: Messina - Bellinzona 

La spossatezza, 1' apajlia, i molti di­
sturbi originati dai calqri'r^tiTi, vengono 
efficacemente combattuti!' col 

bibita gradevolissima e dissetante al­
l'acqua di Nooera Umbrâ  Seliz e Soila. 
Indispensabile appena ustiiti dal bagno 
e prima della reazione. 

Eocita l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vende'si presso tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

Ai sofferenti di debolezza virilo 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

.SPECCHIO PER LA GiaVENTiÙ 
Nozioni, consigli o metodo curativo 

necessari agii infolicì che sninrrnno 
debulczxn dc^l l oryankt ge­
n i t a l i , p o l i n z i o u l , i i erd l te 
dtnpno, impotonxa cil a l t r e 
maìftttlA ««Avrete in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 330 pagine in 10* con incisione, 
che si EipediscQ racoomam âto ,dnl 
suo autore I*. K, Sincri*, Viale 
Venezia,̂  N. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi '30 .per racco­
mandazione. 

AGENZÌA GENEPÌALE D'AFFARI 

UFFICIO DI COLLOCAM|;NTp 

Enrico GiulUni-e Tittoriò Lèoiiarduì?a-
VniNG ~ VIA DANIELE MANIN N, 7 — OUINE 

OKÀnio l<'iSRiioviAnio 
Partente 
l U OIÌINE 

M. .1,00 a. 
0, 4:40 a. 
M.* 7.35 a. 
D. 11.lo a. 
0. 1.10 p. 
0. 5.40 p. 
D. 8.08 p. 

Arrivi 
À vsnBziA 

8.10 a. 
9.00 ». 

12.31) p. 
2.05 p. 
6.10 p. 

10.80 p-
10.95 p. 

Arrivi 
DA YrKKZH 
D. 4.Ò5 a. 
0. 5.15 a. 
0. 10.4.7 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.0B p. 
P." 6.40 ,p. 
0. 10.10 p. 

Partetiie 

7.35 a. 
10.0D a. 
3 ,U p. 
4.46 p. 

11.30 p. 
0.30 p. 
%26 a. 

(•) Por la linea Casaraa-Portogniaro. 
(?*) Parto dà Pordonoqe. 

DA cAŝ tiflA ^ svliilMaciiao Dispii.iMR<:n(:o A LASARSA 
0. 9.S0 a. lO.Oó a, 0. 7.45 s. 8.3,"! a. 
Al. 2.35 p. 3.26 p. M. l . - p . 1.45 p. 

DA UDIRE A POnTFDBA DA POnTPBnA A UUIHR 
0. 5.45 a. 8.50 a 0. 6.20 a. 9.16 a. 

u. 7.45 a. 9.43 a. n. 9.19 a, 10.56 3. 
0, 10,30 a. 1.34 p. 0. 2.29 p. 4.G6 p. 
0. 4.6G p. 6.5!) p. U. 4.45 p. 7.30 p. 
0. 5.25 p. 8.40 p. 1). (1.27 p. 7.56 p. 

DA UDlnF. A POnTOGR. DA ponToaR. A UDinR 
0. 7.47 ». ».47 a. M. 6.42 a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. 3.36 p. 0. i.sa p. 8.27 p. 
0. a.iu p. 7.26 p. M. 5.04 p. 7.27 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro por Venezia 

ala ore 10.02 aut. o 7.42 pom. Da Venezia 
arrivo ore 1.08 pom. 

DA UDIHE A CIVIDALE DA CIVIDALE A tlDlnB 
M. (1.— a. 6.31 a. 0. 7.— ». 7.'i8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 3.30 p. .3.67 p. 0. 4.»» p. 5.06 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.4j p. 

DA UDIRE A TRIESTE 
M. 2.46 a. 7.28 a. 
0. 7.51 a, 11,18 a. 
M. 3.33 p. 7..W p. 1 
0. 6.20 p. 8.47 p. I 

DA TRIESTE A UDÌ» 
0. 8.26 a. 10.67 a. 
0. 9.— a. 12.45 a. 
0. '1.36 p. 7..1S p, 
M. 5,30 p. 1.20 a. 

ORARIO DELLA TRAIWVIA A VAPORE 
H O M E : - S A » D A X I E Ì M Ì : 

Partente Arrivi Partente Arrivi 
DA UDIUS A a. bARIELR 

R.A. 8.— a. 9.42 a. 
R.A. 11.10 a. 12.56 p. 
B. A. 2.35 p. 4.23 p. 
II. A. 5.65 p. 7.42 p. 

DA S. DANIELE A UDINE 
6.50 a. B.A. 8.32 a 

11.— a. 3. T. 12.20 p 
1,40 p. R. A. 3.30 p. 
0.— p. S. T. 7.20 p 

Corcnal 'n affitto appartamento, casa, 
e pidazzo, abbia 15 18 13 ambienti, scude­
ria e corte. 

Vendes i una macchina da paste uso 
^apoli,' uttrozzi ecc., prozio mite. 

CcreaiiI vagaxxa apprendista per 
negozio' manifattore. 

Ceronsi tonale nel centro della città 
rhe abbia 7 o 8 ambienti, corte, scuderia 
ed orto. 

Hugaxxo'^ d'anni 16 di bella prcseniia 
attualmente m servizio, cerca occuparci 
presso negozio pizzicagnolo; miti .preteso; 
buono referènze. 

U'anittarsl casa 3 piani con 16 ambienti 
e granajo, con o senza mobili, nel cèntro. 

liOeall>cd appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

Dis t inta signorina cederebbe una o 
più camere bene ammobigliate a distinto 
signore, incaricandosi essa dada casa. 

SlenoPH esperta in lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

lì^ fflttarsl Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

Coren'Ml ab li agenti per aS3Ì(|urazìoni 
Incendi e Granilme. Ottime retribuzioni. 

CrrcanHl stabilì e terreni possibihnente 
sulla linea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
500,000. 

Coreniil di Kcqufstare prato e 
bosco alla ba'!sa per l'importo di L. 10 \000. 

Da m u t u a r s i 50,000 a 100,000 lire 
Giovane cerca occuparsi in un nego­

zio manìfcittiire ; buone referenze. 
Da Tendersi diverse casette, in di-, 

versi pniiti della citta da L. 8000-6000-
5000 - 4000 - 3000 - 2000 - 1500; prezzi da 
convenirsi. 

Cernasi una bottiglieria vini ìtt affitto 
V i l l e g g i a t u r a in Tricesimo in amena 

posizione con cortile, giardino, scuderia, 
rimessa e 12 ambienti. 

Ceroa'si ragazzo da 10 a ITanoi come 
apprendista per ufilcio assicurazioni. 

Cercasi bravo tintore. 
Trovunsl disponibili con ottime refe­

renze agenti di manifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

MI r i c e v o n o commissioni per timbri 
in cantchou e metallo. Prezzi modicissimi. 

Cercasi ragazza di bella presenza, sia 
pratica per,la vendita al banco articoli da 
modista. 

Cercas i rappresentanze di buone e serie 
caso di commercio. 

Trorans l dls^o.ililblll Ilappresen-
tanti, Viagî iatori, Apininiatratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contiib'li, Corrispondenti, Agenti di 
campagiia ecc. Serie refereoze. 

D'afllttArsI caineVe ammobigliate nei 
centra della città; prezzi da convenirsi. 
, ^Va.mliijllla dpjidejeiJjlJtji!. di-3Sffitt?t!i 
stanile' e daVe pèn îpm; prezzi dìl copve-
1'!';̂ ' • , ' ' -, " ' 
• ID'arflttiirst'.'casetta JtfgniSrileV prezzi 
da convenirsi. . : ' ' 

n 'an i t tars l oel centro della ĉittà una 
casa con gl'siyiUiià'B d'dudorià. ' ',, ' , 

U'afflttarsl diyersi apparlamepti nel 
centro delU città. ', i i ., 

11,u^ l iaml i lùa la trovasi disponibile 
por fuori di città. ' ,' ^ 

Glnvnne ventenne de9idcr,i ,dij0CC{f-
parsi presso una buona'ditta in ramò i^a-
liifdtture, comt magazziniere, tenitura di 
registri ecorrispoodeoie; cóHosce il fran­
cese. 1 - ' 

Da vendersi ,un buonis'̂ imò pianofòrte 
a coda per per lire 150. 

Im|il<;iKllil Vitrl' procurahsì 'tòsto o-
vnnque. 

Da TCEidersI divertì utensili per caf­
fetteria. 

Cercas i un br,avo cuoco, per la stagione 
in Gamia', che sappi à "àileitiro Uniiiie ilolbi. 

Btlg^nora tiene disponibili présenteme'Ota 
belle ciiiiiera ammobigliate'con ìo^resio li­
bero; darebbe anche pension'e. ' '" 

D'afllttiirsl non casa di tr'é piani con 
15 ambienti e graunio, con e senza Dicibili, 
nel centro della città. 

Da i jedzrsl in provincia hégoijiò piz­
zicagnolo bene' tivviato a condizioni dà cbn-
venirsi. 

Cedcrebl iesI una Regia - Priviitìva in 
citta a condizioni favorevoli. 

Slg-norlnti'di buona f.iuirglia - déMde-
rcrebbe occuparsi presso distinta famiglÀi' 
come .daniigslla di compagtiia ' 

CeroKitl-ragazza biimbfilitia cho'iiilp^ia 
il tedesca 0 il fdanceae.' 

CcrcaMsl due cuecHe, una che cono­
sca la cucina tedesca'e l'altl-a'la c'ucina ve-

i nota per la citta di Milano, e da ricbis'siiòa 
famiglia. 

'Da e o d e r s l un ' negozio " pizzicagnolo 
bene avviato nel centro della città a condi­
zioni favorevoli. 

Tf «vnnsi dlspOnllillliper fine me;a 
3 cameriere per famiglia privata, /attual­
mente in 'servizio con ottime referenze/ 

p a vondei 's l , musica sacra e profana, 
messe, siimi, inni, .motteli, .canzoncfne, vi­
pere complete, cori, arie romanze per or­
chestra, quintetto, eco, ecc,, a prezzi cenva-
nientissimi. 

1̂ 1 a s s u m e qualsiasi lavoro in >ridi;-
zione pozzi por banda, orchestra, fanfare, 
ecc. ecc. ' ' '' 

Cedcrobbes l una avviata farmacia a 
condizioni buoìie'.' 

$»9n«E4<e 

1 « » UDINE 
PBEBUTII STIBILIIERTO A nOTIICE ffiBADUU 

Listf uso oro e tn.\o legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazsea e i a r d i n o ÌV. 19 

T T P f ì ( v R A F l A ^^ ssi'vizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di .Finanza di Udine. 
l'AF v U I l i i f I / i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori. 

CARTOLERIE 
v i a delia Frol'cttnra JS, e . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di ]̂ ispar.ipio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri, oggetti di cancelleria 
e di disegno — Specchi, (juadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
v i a McrcatoTecchio « Via Gavonr N. 84> 

is=««=ai iprmitir-ai 

Udine, 1893 — Tip, Marco Ba dnsoo 


